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Report TAVOLI MUSEKE 
 
Tavolo Accompagnare 
Facilitatore Alessandro Augelli  
Testimone Clelia Pellegrini 
 

Porcesso e relazioni 
Successivamente alla relazione introduttiva e al giro di presentazione dei partecipanti il gruppo  si è 
focalizzato sul senso dell’Accompagnare. 
In termini di processo nel corso del confronto il gruppo è passato in tempi brevi da interventi indirizzati al 
conduttore a momenti di interazione e scambio tra i partecipanti. Nonostante la polarizzazione iniziale 
attorno ai problemi concreti legati alla gestione del Progetto dell’associazione in Burundi, il  gruppo poi ha 
scelto una modalità di scambio più libera da “vincoli” operativi, la sintesi e la cristallizzazione sono stati 
indotti sul finale attraverso una restituzione della Testimone  e un “giro di tavolo” su parole chiave. 
La comunicazione è fluita, il ruolo di conduzione orientato a sottolineare contraddizioni e omogeneità e a 
favorire l’espressione di tutti i partecipanti. Da sottolineare rispetto all’asse relazionale:   

• il riconoscimento da parte del  gruppo del positivo contributo dei partecipanti “giovani”;  
•  il prezioso e generoso apporto di alto profilo messo in campo da Nico Lotta di Vis;  
• l’ emersione della poca conoscenza e scambio tra Associazione e Fondazione Museke. 

I contenuti 
La sintesi del lavoro di gruppo è avvenuta per parole chiave i cui significati sono così sintetizzabili: 

• DA ACCOMPAGNARE A ACCOMPAGNARSI. L’accompagnare è un processo che implica una 
reciprocità. Viene sottolineata l’impossibilità di portare una persona, un gruppo, una comunità da un 
punto a ad un punto b senza una interazione tale che talvolta mette in discussione il punto id arrivo 
stesso. Pertanto il gruppo sottolinea la dimensione dell’ASCOLTO e la necessità di 
COPROGETTARE I PERCORSI. 

• FORMAZIONE:  la dimensione formativa, di capacitazione, empowerment è fondamentale nei 
percorsi di “liberazione” dei soggetti e delle comunità. Due sono gli elementi sottolineati: la 
necessità di EDUCARE AL FALLIMENTO e l’attenzione alla dimensione LABORATORIALE 
della formazione in cui fare e apprendere siano processi interconnessi. Elemento da tenere presente 
quando si opera nei contesti in via di sviluppo tenere presente la RESILIENZA dei soggetti, spesso 
molto più in grado di noi occidentali di resistere agli urti e ai traumi. 

• CAMBIARE: inteso come invito ad uscire dalle aree di comfort sia “nostre”  che “loro” . Rispetto al 
punto viene sottolineato il rischio delle associazioni occidentali di continuare ad essere ENTE 
EROGATORE quando più che soldi servono opportunità oppure dei soggetti destinatari di restare 
imprigionati nella logica di perenne dipendenza degli enti. 

• ENRICA: la fondatrice di Museke è stata più volte portata come esempio e figura di riferimento. In 
particolare è stata indicata come presenza preziosa rispetto alla PROMOZIONE DI FORMAZIONE  
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uscendo dall’ottica degli interventi assistenziali e come esempio rispetto all’ ESSERCI, essere la 
dove le cose accadono . Una presenza non delegabile a terzi ne Ordini religiosi, ne istituzioni locali. 

• RADICI: Immediatamente interconnessa alla parola precedente è emersa la necessità di non perdere 
le proprie radici ma anche la promozione nei destinatari dei progetti della riscoperta delle proprie. In 
conclusione viene specificato che queste radici debbano oggi possedere le “ruote” per permettere a 
soggetti di essere LIBERI DI RESTARE e LIBERI DI PARTIRE.    


